
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

















“Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna”. 

“Siamo chiamati a 
collaborare con Dio 
nella sua creazione. 
Ma la guerra stravolge 
tutto, anche i legami 
tra i fratelli.  
Cupidigia, intolleranza, desiderio 
di potere, sono i motivi della 
guerra. Giustificati però 
dall'ideologia oppure dalla 
risposta di Caino: «a me che 
importa di mio fratello, sono forse 
io il suo custode? »”. 

Bollettino della parrocchia di 
San Prospero di Correggio 

Avvisi della settimana 
dal 14 al 21 Settembre 2014 

daniemoni@libero.it 
www.sanpro.org 

     L'HUBoratorio 
www.lhuboratorio.it 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CATECHISTI, DELEGATI, AIUTO-CATECHISTI e aiuto-delegati: Due appuntamenti questa settimana: Martedì 
alle 21 a SanPRO, con un’ora di riflessione, adorazione e preghiera; Venerdì alle 21 a S. Quirino, per la 
programmazione dei contenuti del cammino di fede dei fanciulli e ragazzi, con riferimento ai Catechismi CEI. 

 LE VIRTÙ DEL DELEGATO: E’ uscito il programma della formazione per delegati ACR 2014/2015. Tutto avrà inizio 
Venerdì 24 Ottobre a San Prospero! 

 PIZZATA PRO-DUCE: Oltre ad avere PROdotto il sovfraffollamento dell’oratorio (per la prossima edizione sono in 
allestimento dei tavoli a castello, per starci tutti) l’iniziativa, grazie ai 360 commensali, ha anche raccolto €1.560 di 
utile netto. 

 RACCOLTA DI ROSARI (meglio se) USATI: E’ una iniziativa dei padri domenicali del santuario di 
Fontanellato: una raccolta di vecchie corone del rosario (vedete la locandina a pag.2) Ci sarà un cestino 
per la raccolta, in chiesa. 

 PORTOBELLO’S: Anche Domenica 21 la Caritas parrocchiale sarà operativa con il proprio banchetto ed attende 
visitatori ed acquirenti! 

 JONAS DAL CONGO: Il diacono Jonas è arrivato a Roma dal Congo. Se gli sarà possibile la prossima settimana si 
metterà in contatto con la nostra parrocchia per fornirci notizie riguardo la nostre adozioni nella Scuola di Chikapa. 

 I MANDATI: Il mandato a catechisti, educatori, delegati e allenatori sarà dato Domenica 28, nella Messa delle 11:30 

 S. MESSA DI INIZIO ANNO PER LE MEDIE: celebrata Lunedi 15 alle 8:00, nella chiesa di san Pietro per l’inizio 
dell’anno scolastico per alunni, docenti e genitori delle scuole medie "Marconi" e "Andreoli". 

 

Le parole del Papa al mondo della scuola 
La scuola è «sinonimo di apertura alla realtà. Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella 

ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. E noi non abbiamo diritto ad aver paura della realtà! Andare a scuola 
significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. E questo è 
bellissimo! Nei primi anni si impara a 360 gradi, poi piano piano si approfondisce un indirizzo e infine ci si 
specializza. Ma se uno ha imparato a imparare, – è questo il segreto, imparare ad imparare! – questo gli rimane per 
sempre, rimane una persona aperta alla realtà!». 
 

La scuola «è un luogo di incontro», non un «parcheggio». «È un luogo di incontro nel cammino. «La famiglia è il 
primo nucleo di relazioni: la relazione con il padre e la madre e i fratelli è la base, e ci accompagna sempre nella vita. 
Ma a scuola noi “socializziamo”: incontriamo persone diverse da noi, diverse per età, per cultura, per origine, per 
capacità. La scuola è la prima società che integra la famiglia. La famiglia e la scuola non vanno mai contrapposte! 
Sono complementari, e dunque è importante che collaborino, nel rispetto reciproco». 
 

La scuola «ci educa al vero, al bene e al bello. 
L’educazione non può essere neutra. O è positiva o è 
negativa; o arricchisce o impoverisce; o fa crescere la 
persona o la deprime, persino può corromperla. (…) La 
vera educazione ci fa amare la vita, e ci apre alla pienezza 
della vita!». 

 

A scuola si imparano non solo «conoscenze», ma anche «abitudini e valori. Si educa per conoscere tante cose, cioè 
tanti contenuti importanti, per avere certe abitudini e anche per assumere i valori. Per favore, non lasciamoci rubare 
l’amore per la scuola! Grazie!». 

 
Il seme buono... 
... nella brutale uccisione delle tre suore saveriane in Burundi,                                                                                        
sta nelle loro testimonianze: 

 

Suor OLGA RICCHETTI:  «Siamo ormai sulla soglia degli ottant’anni. Nel mio 
ultimo rientro in Italia, le Superiore erano incerte se lasciarmi ripartire. Un 
giorno durante l’adorazione pregai “Gesù, che la tua volontà sia fatta, però tu sai  

che desidero ancora partire”. Mi vennero limpidissime in mente queste parole: “Olga credi di essere tu a salvare 
l’Africa? L’Africa è mia. Nonostante tutto, sono però contento che parti: va  e dona la vita”. Da allora non ho più 
dubitato» . 

Suor LUCIA PULICI: «Adesso sto tornando in Burundi, alla mia età e con un fisico debole e limitato, che non mi 
permette di  correre giorno e notte come prima. Interiormente però credo di poter dire che lo slancio e il desiderio di 
essere fedele all’amore di Gesù, per me concretizzandolo nella missione, è sempre vivo. La missione  mi aiuta a dirgli 
nella debolezza: “ Gesù guarda, è il gesto d’amore per te”». 

Suor BERNADETTA BOGGIAN: «Nonostante la situazione complessa e conflittuale dei paesi dei Grandi Laghi, mi 
sembra di percepire la presenza di un Regno d’amore che si va costruendo, che cresce come un granello di senape, di 
un Gesù presente donato per tutti. A questo punto del mio cammino continuo il mio servizio ai fratelli africani, 
cercando di vivere con amore, semplicità e gioia». 


